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L'essenziale nelle arti d'Occidente 


U La riduzione all'essenziale nelle arti è prerogativa della cultura tradizionale giapponese, in 
particolare di quelle sue porzioni influenzate in varia misura dal Buddhismo zen: progettazione e 
realizzazione di giardini secchi (karesansui); gesti e strumenti della cerimonia del tè (chanoyu); 
coltivazione di piante in miniatura (bonsai); disposizione dei fiori (itebana); composizione di 
poesie brevi (haiku); progettazione e realizzazione di architetture in stile shoin-zukuri; 
realizzazione di ceramiche con la tecnica raku. 


Ul Tuttavia anche nelle tradizioni culturali occidentali è possibile trovare notevoli esempi artistici 
che testimoniano tendenze di riduzione all'essenziale. 

1. Un primo riferimento, è senz'altro quello alle prime fasi della cultura greca e alle riprese 
neoclassiche del XVIII sec.; 
un secondo riferimento, molto più importante e radicale, è quello alle ricerche sperimentali 
proprie delle avanguardie artistiche del ‘900. Non a caso la frase «Less is more» è 
dell’architetto tedesco Ludwig Mies van Der Rohe (1886-1989), uno dei massimi 
rappresentanti dell'avanguardia architettonica del XX secolo. 


Mies van der Rohe (1886-1989) 


Padiglione all'esposizione mondiale di Barcellona, 1929 


L. Mies van der Rohe 
Crown Hall, Illinois Institute of Technology, Chicago 1956 


Plano, Chicago (1946-1951) 
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Farnsworth House 


L. Mies van der Rohe 
Farnsworth House (1946-1951) 
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La ricerca dell’essenziale nelle arti d'Occidente 


LI La ricerca dell’essenziale nelle arti d'Occidente si presenta per la 
prima volta nell’ arte greca antica (VII-V sec. a. C.): 


. scultura 

. arte ceramica 
. architettura 
. pittura 

. poesia 


Scultura 


Statuetta di cavallo (Olimpia) Kouros di Kroisos, scultura in marmo (h. 194 cm.) 
740 a.C., bronzo (h. 8,7 cm.) 530-520 a.C. 


Museo del Louvre (Br 86) Museo archeologico nazionale di Atene (n° 3851) 


Kylix Kylix di Euergides 
(450-440 a.C.), Museo del Louvre (F83), Parigi (ca. 500 a.C.), British Museum, Londra 


Architettura: l'ordine dorico 


Ul L'ordine dorico, il più antico degli ordini architettonici greci, si diffuse a partire dal VII secolo a.C. 
In questo ordine sono costruiti tutti i templi superstiti della Magna Grecia e alcuni degli edifici più importanti 
della Grecia stessa, tra i quali il Partenone nell'Acropoli di Atene e il Tempio di Zeus ad Olimpia. 
Caratteristiche: 
Il fusto della colonna (stilo) poggia direttamente sulla base, è rastremato verso l'alto e presenta scanalature 
(20 o 22) poco profonde unite a spigolo vivo, le quali, oltre a dare l'impressione di una spinta ascendente, 
accentuano l'effetto di chiaroscuro. 
Il fusto della colonna, ad un terzo della sua altezza, presenta un rigonfiamento detto entasi, che serve a 
correggere l'illusione ottica del restringimento generata dalla fila di colonne tronco-coniche. 
Le colonne non sono perfettamente verticali, ma presentano una leggera inclinazione verso l'interno o, nel 
caso delle quattro d'angolo, verso le diagonali della base del tempio. Questo artificio serve a 
controbilanciare il senso di oppressione che si avrebbe di fronte a una colonna perfettamente verticale che 
sembrerebbe pendere in avanti. 
Lo stilobate (piano d'appoggio delle colonne) è talvolta, come nel Partenone, leggermente convesso al fine 
di farlo sembrare perfettamente orizzontale: infatti se fosse effettivamente orizzontale la presenza della 
serie di colonne darebbe origine ad un'illusione ottica che lo farebbe sembrare concavo. 


Architettura 


. on a Secondo tempio di Hera, o di Nettuno 
Primo tempio di Hera, o Basilica (550 a. C.) (460 a. C.) 


Paestum (SA) Paestum (SA) 


Vimeo 
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Architettura 


Santuario di Hera, VI secolo a.C. Tempio di Athena, 500 a.C. 
Metaponto (MT) Paestum (SA) 


Pittura 
Tomba del Tuffatore, 480-470 a. C., Paestum 


Poesia antica 


Saffo (ca. 630-570 a.C.) 


«È tramontata la luna 
anche le Pleiadi; 

è mezzanotte, 

il tempo passa; 

ma io dormo sola.» 


«Quale dolce mela che su alto 
ramo rosseggia, alta sul più alto; 
la dimenticarono i coglitori; 

no, non fu dimenticata: invano 
tentarono raggiungerla.» 


Catullo (84-54 a.C.) 


«Odio e amo. Forse ti chiedi perché io lo faccia. 
Non so. Ma sento che accade, e mi tormento.» 


«Se il mio bacio t'offende, 
se ti sembra un castigo, 
puniscimi anche tu: rendimi il bacio!» 


NEOCLASSICISMO 


L] La tendenza a preferire semplicità e linearità di forme fu ripresa dal 
neoclassicismo, movimento culturale fiorito nel periodo 1750-1815/16. 


1 Il massimo teorico del Neoclassicismo fu Johann Joachim Winckelmann. 
Nella sua Storia dell'arte dell'antichità (1763) sostiene che i Greci hanno 
raggiunto la perfezione artistica, in particolare nella scultura. Di qui la 
necessità di ritornare a quella perfezione imitando esempi di una bellezza 
formale e razionale, priva di intenzioni realistiche e naturalistiche. 


Ul La diffusione del Neoclassicismo ebbe un enorme impulso con i primi 
scavi archeologici di Pompei ed Ercolano effettuati nel periodo 1738-1765. 


J.J. Winckelmann (1717-1768) 


Ul «La generale e principale caratteristica dei capolavori greci è una nobile semplicità e una 
quieta grandezza ("edel Einfalt und stille Gròfte,,), sia nella posizione che nell'espressione. 
Come il mare che in superficie appare calmo e tranquillo anche se sotto, in profondità, ci 
sono le correnti, l'espressione delle figure greche, per quanto agitate da passioni, mostra 
sempre un'espressione grande e posata». (J. J. Winckelmann, Pensieri sull'imitazione delle 
opere greche in pittura e scultura, tr. it. in Opere, Giacchetti, Prato 1830). 


Ul Cfr. A. Canova, Lettera di Antonio Canova ad A. Chr. Quatremère de Quincy, pubblicata da 
[Palagi], Tre Lettere Artistiche inedite, Firenze, 1875, pp. 9-11: 

«I grandi maestri erano veri imitatori della bella natura. Niente avevano di affettato, niente di 

esagerato, niente di duro, cioè di quelle parti che chiamerebbero di convenzione o 

geometriche.” 


La ricerca dell'essenziale nelle arti contemporanee 


Ul Per ritrovare esempi di un'originale ricerca dell’essenziale nelle arti 
occidentali è necessario fare un salto di due millenni, fino alle avanguardie 
artistiche del ‘900: 


. Poesia 

. Architettura 
Design 

. Scultura 
Pittura 


Poesia contemporanea 


Pascoli (1855-1912) Ungaretti (1888-1970) 


«Un bubbolio lontano... 
Rosseggia l'orizzonte, 
come affocato, a mare; 
nero di pece, a monte; 
stracci di nubi chiare: 
tra il nero un casolare: 
un'ala di gabbiano.» 


«Tra un fiore colto e l'altro donato 
l'inesprimibile nulla». 


«Si sta come 
d'autunno 
sugli alberi 
le foglie.» 


«Balaustrata di brezza 
per appoggiare stasera 
la mia malinconia» 


«M'illumino d’immenso» (26 gennaio 1917) 


Poesia contemporanea 


Quasimodo (1901-1968) Penna (1906-1977) 


«Felice chi è diverso 
essendo egli diverso. 
Ma guai a chi è diverso 
essendo egli comune.» 


«Ognuno sta solo sul cuor della terra 
trafitto da un raggio di sole: 
ed è subito sera.» 


«Notte bella, riduci la mia pena. 
Tormentami se vuoi. Ma fammi forte.» 


Poesia contemporanea 


«Con il sole in mano «Eppure, alla domanda: ‘Per chi 


scrive?” 

aveva spontaneamente risposto: 
‘Per nessuno; per il silenzio 

forse 

che è sempre attesa di qualcuno”. 


getterò il sole 

attraverso la terra- 

perché sono stanco, 

stanco quanto posso essere» 


Poesia contemporanea 


Brecht (1898-1956) Rilke (1875-1926) 


«Noi quando amiamo 
«Se durassimo in eterno abbiamo solo questo da offrire: 
tutto cambierebbe lasciarci; 
dato che siamo mortali perché trattenerci è facile, 


molto rimane come prima.» e non è arte da imparare.» 


| i «Tu non sei più vicina a Dio 
«La piccola casa sotto gli alberi sul lago. 


di noi; siamo lontani tutti. Ma tu hai stupende 
benedette le mani. 


dal tetto sale il fumo. 
se mancasse Nascono chiare in te dal manto, 
quanto sarebbero desolati luminoso contorno: 


la casa, gli alberi, il lago!» io sono la rugiada, il giorno, 
ma tu, tu sei la pianta.» 


Poesia contemporanea 


«L'amore «Ho smesso di sorridere, 
non è paradiso terrestre, le labbra sono gelate, 
a NOI ad una sola speranza 


I 
| aa segue più di una canzone. 
annunzia ronzando 


che di nuovo 

è stato messo in marcia 
il motore 

raffreddato del cuore.» 


Senza colpa cederò il canto 
al riso e alla profanazione, 
ché al colmo del dolore 
per l’anima è il silenzio 
d'amore.» 


Poesia contemporanea 


«Nessuna paura «Ed allora sono perché tu sei, 
che mi calpestino. ed allora sei, sono e siamo, 


Calpestata, l'erba e per amore sarò, sarai, saremo.» 


diventa un sentiero.» 


Architettura: Bruno Taut (1380-1938) 


Ul Taut, inizialmente influenzato dallo jugendstil, in seguito realizzò che tale esperienza 
artistica era degradata a livello di moda ornamentale. 

LI Come modello antitetico a tale moda Taut assunse l'arte giapponese per la sua capacità 
di coniugare l'eleganza dell’artificio con la semplicità della bellezza naturale. 

Ul Taut emigrò in Giappone nel maggio del 1933 e l’anno dopo pubblicò Nippon. Il 
Giappone visto con occhi europei che conteneva due capitoli sulla villa di Katsura, 
fondamentali per far apprezzare in Occidente questo capolavoro dell’architettura 
giapponese dove si fondono eleganza e semplicità. 


> Cfr. B. Taut, Pensieri su Katsura, in Aa. Vv., Katsura, la villa imperiale, a cura di V. Ponciroli, Milano, 
Mondadori Electa 2004, pp. 330-347; e M. Speidel, Bruno Taut e la villa di Katsura, in Katsura, la villa 
imperiale, cit., pp. 319-329. 


Glasshouse Pavillion Horseshoe Estate, Britz, 
Colonia, 1914 Berlino, 1925-1933 


Bici iii Dini 


Lu: bivani] legna] lede 


B. Taut: Villa Huyga ad Atami, Shizuoka 


Ul l’unico progetto compiuto da Bruno Taut in Giappone è quello di 
Villa Hyuga ad Atami, realizzata nel 1936 durante il suo soggiorno di 
tre anni in Giappone. 


LU La villa fu accolta come opera troppo occidentale per i giapponesi e 
troppo giapponese per gli europei, per cui non raccolse il consenso 
sperato dall'architetto tedesco. 


Scala d'accesso alla Sala Mozart Scala d'accesso alla Sala Beethoven 


Bauhaus, 1919-1933 


Ul La Bauhaus fu una Scuola d’arte e di design fondata da Walter Gropius (1883-1969) con un programma basato sui principi esposti da Bruno Taut 
nel testo Arbeitsrat fùr Kunst (‘Consiglio dei lavoratori per |’ arte’) pubblicato nel 1918 dove auspicava un'unione di tutte le arti per una nuova unità 
culturale fondata sulla conciliazione tra forme e funzioni. 


Direttori: W. Gropius, Weimar (1919-1925); W. Gropius, Dessau (1925-1927); H. Meyer, Dessau (1928-1930); L. Mies van der Rohe, Dessau (1930- 
1932); L. Mies van der Rohe, Berlino (1932-1933) 


Formazione Base 

Corso propedeutico: Johannes Itten, Josef Albers, Laszl6 Moholy-Nagy 

Corsi di pittura: Paul Klee, Wassily Kandinsky 

Corsi di Ceramica: Gerhard Marcks, Max Krehan 

Decorazione parietale e del vetro: O. Schlemmer (fino al 1922); W. Kandinsky; C. Schlemmer, (fino al 1922); P. Klee (fino al 1923), J. Albers 


Laboratori: 

Lavori in metallo: Johannes Itten (fino al 1923); Laszl6 Moholy-Nagy; Alfred Kopka (fino al 1922); Marcel Breuer 

Falegnameria: Walter Gropius; Marcel Breuer 

Tessitoria: Georg Muche; Helene Bòrner; Gunta Stéòlzl; Wanke; Gunta Stélzl; Lilly Reich 

Scultura: Oskar Schlemmer; Josef Hartwig; Joost Schmidt 

Tipografia, grafica e pubblicità: Paul Klee (legatoria); Lyonel Feininger (tipografia); Otto Darfner (legatoria); Carl Zaubitzer (tipografia) 

Herbert Bayer: Joost Schimdt (grafica), Walter Peterhans (fotografia) 

Architettura: Walter Gropius, Adolf Meyer, Ernst Schumann, Emil Lange (lezioni straordinarie); Hans Wittwer, Ludwig Hilberseimer,Ludwig Mies van 
der Rohe, Ludwig Hilberseimer; 

Teatro: Oskar Schlemmer 


Dessau Dessau 
Alloggi per studenti Mensa studentesca 
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Dessau Dessau, Ebertallee 69/71 
Meisterhduser Meisterhauser di P. Klee e W. Kandinsky 
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Marcel Breuer 


Sedia Wassily, Mod. n. B3, 1925-1927 


Marcel Breuer 


Sedia Cantilever, Sedia Cesca, Mod. n. B32, 
1928-1929 1928 


Scultura: Constantin Brancusi (1876-1957) 


Maiastra, 1912 Princess X, 1915-1916 
Museo Guggenheim, Bilbao Museum of art, Philadelphia 


Constantin Brancusi 


Uccello, 1923-47 Negra bianca, 1923 
Museo Guggenheim, Bilbao Museo Guggenheim, Bilbao 


Mobile, 1932 The Three Wings, 1967 


Tate Gallery, Londra Blà Stàllet, Angered, Gothenburg, Svezia 


Figura piegata, 1951 Three Forms: Vertebrae, 1968-69 
Fitzwilliam Museum, Cambridge Museo di Israele, Gerusalemme 


Pittura: K. Malevich (1879-1935) 


Suprematismo,1915 White on White, 1918 
Museo Russo, San Pietroburgo Museum of Modern Art, New York 


Cerchio nero, 1915 (1924) 
Museo di Stato, San Pietroburgo 


Quadrato nero, 1915 
Galleria Tret'jakov, Mosca 


Pittura: Paul Klee (1879-1940 


Red Balloon, 1922 Fire and full moon, 1933 
Guggenheim Museum, New York Museo Folkwang, Essen 


Tableau I, 1921 Composition Il in Red, Blue, and Yellow, 
Kunstmuseum, Den Haag 1930, Kunsthaus, Zurich 


Piet Mondrian 


Composition No. 10 (1939-1942) Victory Boogie Woogie (1942-1944) 
collezione privata Kunstmuseum, Den Haag 


Giorgio Morandi (1890-1964) 


Natura morta, 1955 | | Natura morta, 1956 


Lucio Fontana (1899-1968) 


Concetto spaziale. Attese, 1959 Concetto spaziale. Attese,1964 
Mart, Rovereto Torino, Galleria d'Arte Moderna 


Nike, 1971, di Carolyn Davidson Woolmark, 1964, di Franco Grignani 


Kodi WOOLMARK 


Loghi pubblicitari contemporanei 


Apple, 1984 di Rob Janoff McDonald,1983 


3 


Stemmi tradizionali giapponesi 


Ume (3 ), Fiore di pruno Tomoe (l © Z) 
Sugawara Michizane shinto 


Stemmi tradizionali giapponesi 


Kiri(< ')), Paulownia Fuji (-S» L’), Glicine 


Clan Ashikaga e Toyotomi Hideyoshi Clan Fujiwara 


